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La Parola VI DOMENICA DI PASQUA  
At 4,8-14; Sal 117; 1Cor 2,12-16; Gv 14,25-29 

NEL SUO NOME 

Per capire meglio le parole che ci regala Pietro nella lettura degli Atti degli apostoli di questa 
domenica (già ascoltata, peraltro nella prima domenica dopo Pasqua) occorre tornare all’i-
stante in cui l’apostolo, vedendo uno storpio che si attende da lui l’elemosina dice: “Non pos-
siedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, 
cammina”. (At 3, 6). A partire da questo episodio torna insistentemente il riferimento al 
“nome”, al “nome di Gesù”, al “suo nome”: “il nome di Gesù ha dato vigore a quest’uo-
mo” (3, 16); “in nome di chi avete fatto questo” (4, 7); “nel nome di Gesù Cristo quest’uomo 
vi sta dinanzi sano e salvo” (4, 10); “non vi è altro nome dato agli uomini nel quale è stabilito 
che possiamo essere salvati” (4, 12); “diffidiamoli di parlare nel nome di lui” (4, 17); 
“ordinarono di non parlare nel nome di Gesù” (4, 18); “si compiano prodigi nel nome del tuo 
santo servo Gesù” (4, 30). Come interpretare questo rilievo dato al nome? 

Il nome di Gesù, anzitutto, è nome efficace. È un nome in grado di guarire, di cambiare le 
sorti di una persona. Chi si fida di questo nome trova salvezza. Non a caso è proprio questo il 
significato del termine ebraico espresso nel nome “Gesù”: Dio salva, Dio è salvezza. È un 
nome che deve risuonare spesso sulla bocca e nel cuore di chi si sente smarrito, perduto, di 
chi percepisce l’invadenza del male nella propria vita, di chi si pensa irrimediabilmente scon-
fitto. 

Parlare nel nome di Gesù, inoltre, significa affidare a lui le proprie parole, spogliarsi delle 
proprie parole per assumere le sue. Allo storpio che chiede l’elemosina Pietro non offre qual-
cosa di suo, e non parla a nome di se stesso. Mentre fa ricco un altro uomo, povero come lui, 
Pietro confessa la radicale insufficienza della propria vita. Senza quel nome a cui riferirsi, 
senza quel nome da pregare, la sua vita è poco più che niente, non è in grado di offrire e di 
regalare nulla. Tutto ciò che Pietro possiede è racchiuso nel nome di Colui che l’ha chiamato, 
seguito, corretto, trasformato, catturato. 
Questo dice anche un’altra realtà: che il nome raccoglie sempre una storia, una vita, e che 
dietro questa vita c’è una passione. Il nome di un estraneo non dice nulla; il nome di chi si 
ama schiude orizzonti infiniti. Pietro vive la passione profonda per il nome di Gesù. In questo 
nome rilegge la propria storia, i pesi che ha dovuto portare, la meraviglia di scoprirsi nuovo, 
diverso. Questo nome è la sua forza e il criterio di verifica delle proprie azioni. 
Infine, questo nome può essere pronunciato o taciuto anche da chi non lo riconosce, da chi lo 
disprezza. E magari comincia ad averne paura. Proprio questo preoccupa sacerdoti e scribi: 
che questo nome si diffonda, che si parli in nome di lui. Nella loro astuzia, non sembrano 
tanto preoccupati di una nuova dottrina, di una nuova ideologia, di una nuova estemporanea 
predicazione. Sono sopravvissuti a mille falsi messia, a profeti apparsi e scomparsi nel giro di 
poco tempo perché predicavano se stessi. Intuiscono, i sacerdoti, che c’è qualcosa di estrema-
mente pericoloso per la loro sicurezza in questi uomini che non predicano se stessi ma il no-
me di un altro, che sono disposti a sparire purché il nome di un altro cresca, che non attribui-
scono a sè la forza di un miracolo o di un prodigio ma rimandano alla grazia che viene da un 
altro. Dire il nome di Gesù insegna gli apostoli a non curarsi troppo del proprio buon nome, 
della propria riuscita. Purché questo nome cresca, non è così importante cha appaia il mio; 
che conta non è “farsi un nome”, ma proclamare un nome nel quale possiamo essere salvati. I 
potenti di ogni epoca temono chi ragiona così: sanno che non è possibile fermare persone 
così, né con le minacce, né con le lusinghe, né togliendo loro la vita. don Davide                                                     
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NOTE PER LA RIPRESA  
DELLA CELEBRAZIONE  

DELL’EUCARISTIA 

 

 

 

A partire da lunedì 18 maggio potremo riprendere a celebrare l’Eucaristia feriale e 
festiva nelle nostre chiese.  
In questa fase di passaggio la chiesa dell’Assunta, a causa delle sue dimensioni, 
non è idonea a ospitare le celebrazioni.  
Si celebrerà sempre e solo a Fatima con i seguenti orari: 

Feriale:  ore 9.00 e ore 18.00 

Festivo:  ore 8.30, ore 10.00, ore 11.30, ore 18.00 

 

Di seguito ricordiamo alcune attenzioni fondamentali. 

SIAMO ANCORA IN EMERGENZA SANITARIA. 

   

Ci permettiamo di raccomandare anzitutto 

l’attenzione per la propria salute e per la salu-

te di chi ci sta vicino.  

Per questo suggeriamo alle persone più fragili 

(per età, malattia o altro) e a tutti coloro che 

per diversi motivi non ritengono opportuno farlo di  

NON AFFRETTARE I TEMPI DELLA PARTECIPAZIONE  

ALLA S. MESSA IN CHIESA,  

e di continuare a pregare da casa attraverso i mezzi di  

comunicazione.  

 

Non è un ordine, ma un consiglio dettato dal buon senso e 

dal rispetto per la salute e la vita di tutti. 



I POSTI IN CHIESA SARANNO LIMITATI  
A UN MASSIMO DI  

170 PERSONE 

 

Suggeriamo di presentarsi per tempo alla celebrazione.  
 

Quando si sarà raggiunto il numero massimo possibile di presenze  
non si potrà più entrare per la celebrazione.  
 

 

In ogni caso non sarà concesso di entrare in chiesa dopo l’inizio della Messa 

 

 Durante la celebrazione bisognerà prestare  
attenzione alle indicazioni del celebrante  

(ad esempio: come ricevere l’Eucaristia, come uscire al  
termine della Messa eccetera).  

Un servizio d’accoglienza accompagnerà le Messe festive.   
Si raccomanda di attenersi alle norme indicate dai volontari del servizio.  
 

Occorre rispettare sempre nell’accedere alla chiesa e nell’uscire, così come nel pren-
dere posto, il mantenimento della distanza di sicurezza e l'osservanza di regole di 
igiene delle mani.   
La parrocchia mette a disposizione il liquido igienizzante 

 

È necessario indossare sempre una   
MASCHERINA CHIRURGICA che copra naso e bocca 

Non può accedere alla chiesa chi presenta sintomi influenzali respiratori,  
temperatura corporea uguale o superiore ai 37,5° C, o è stato in contatto con persone 
positive a SARSCoV-2 nei giorni precedenti; 

Chi intende partecipare alla S. Messa lo deve fare nell’assoluto rispetto delle norme  
sanitarie e di sicurezza. In particolare:  

 

Raccomandiamo di evitare assembramenti  
sul piazzale della chiesa prima e dopo le celebrazioni.  



RICORDIAMO I NOSTRI CONTATTI E-MAIL: 

info parrocchia:  madonnadifatima@chiesadimilano.it 

don Davide Caldirola:  davidecaldirola@gmail.com 

don Mario Monti:  mario.m1942@alice.it 

don Maurizio Pezzoni: donmaurizio.pezzoni@gmail.com 

don Roberto Flotta: roberto.flotta@hotmail.it 

Speciale preghiera per... 

PARISE GIOVANNA (Via Bottoni 15) di anni 70  
deceduta il 7 maggio 

MICHELUCCI RENATA (Via Ripamonti 191) di anni 92  
deceduta il 9 maggio 

Come ogni anno vi segnaliamo questa modalità per devolvere il contributo a sostegno 
della società sportiva, anche se consapevoli che nel contesto attuale molte sono le 
realtà bisognose, riteniamo che aiutare l’OMF  
sia sempre una buona opportunità  

INDICA IL NOSTRO CODICE 
FISCALE  

97431240155 

Chi desidera darci una mano per il servizio di accoglienza lo può fare 
segnalando il proprio nome e i propri dati (ed eventualmente anche gli 
orari delle messe nelle quali intende prestare servizio) attraverso una 
mail indirizzata a madonnadifatima@chiesadimilano.it  
 

Tutti i volontari sono attesi  
in chiesa parrocchiale  

giovedì 21 maggio alle ore 21.00  
per una riunione organizzativa.  

Grazie!   

VOLONTARI 
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